
PER AUMENTARE O CORREGGERE I VOLUMI, ELIMINARE LE RUGHE O RISOLVERE
AFFEZIONI CUTANEE, IL “RIEMPITINO” È SEMPRE PIÙ DI MODA E NON SOLO
TRA I VIP. MA ATTENZIONE AL TIPO DI MATERIALE INIETTATO E AL MEDICO CHE LO EFFETTUA
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M
olti inestetismi del
viso possono essere
corretti impiantando
nel derma o nel sot-
tocutaneo prodotti

di origine biologica o sintetica
denominati “filler”. Con il ter-
mine “filler” (dall’inglese ‘to fill’
= riempire), si definisce una
metodica che consiste nell’inie-
zione, nei tessuti molli, di una o
più sostanze di varia natura in
grado di correggere il volume,
allo scopo di ottenere migliora-
menti estetici e/o risolvere affe-
zioni cutanee. Il filler trova es-
senzialmente indicazione nel
trattamento di rughe superficia-
li e profonde, aumento volume-
trici di varie regioni anatomi-
che, correzioni di deficit cuta-
nei congeniti o acquisiti.
I filler si suddividono in due
grandi categorie: riassorbibili e
permanenti e la maggior parte
sono di sintesi batterica o chi-
mica ma, in minima parte, an-
che di origine animale (come il
collagene bovino). I criteri di
scelta da parte del medico
nell’utilizzo di un filler piutto-
sto che di un altro sono: le aree
anatomiche, il tipo di inesteti-
smo i comportamenti dei vari
materiali nelle differenti zone
anatomiche (pieghe naso-labia-
li, labbra, zona frontale, regio-
ne perioculare, decolté, collo,
mani, glutei, cicatrici depresse,
volti con ipotrofie) e le abitudi-
ni procedurali. Il medico, pri-
ma di procedere all’impianto,
dovrebbe compilare la cartella
clinica del paziente con relati-
va anamnesi per evidenziare
eventuali controindicazioni
quali malattie autoimmunitarie,
terapie in atto che possono al-

Questione di filler

del medico è fondamentale
l’esperienza clinico-pratica di
quest’ultimo, esperienza solita-
mente maturata negli anni di
specializzazione in dermatolo-
gia, chirurgia plastica e medici-
na estetica.
Solitamente i filler in commer-
cio hanno caratteristiche preci-
se al quale il medico deve rife-
rirsi: monouso, sigillati e steri-
li, autorizzati dal Ministero del-
la salute, estremamente bio-
compatibili e non sensibilizzan-
ti né a breve né a lungo termi-
ne, non migranti, non immuno-
geni, non cancerogeni, con am-
pia documentazione scientifi-
ca. Il filler, inoltre, deve essere
“tracciabile” cioè deve avere la
possibilità da parte del fabbri-
cante di essere rintracciabile ai
lotti di controllo e quindi avere
nella confezione targhette mul-
tiple con i dati di riferimento
del prodotto.
Ad oggi la categoria dei dermal
filler è estremamente variegata
sia per caratteristiche chimi-
che (collagene, acido ialuroni-
co libero o cross-linkato, aga-
rosio, idrossiapatite) che per
quelle fisiche (densità variabili,
filler composti) e tali differen-
ze si ripercuotono sul differen-
te grado di difficoltà nell’im-
piantarlo da parte del medico.
Quindi il mio consiglio è spie-
gare al proprio medico esteti-
co, prima di eventuali tratta-
menti con filler, quello che si
vuole ottenere con l’impianto
in modo da farsi consigliare il
materiale più idoneo da utiliz-
zare. �

terare la coagulazione e la fase
riparativa, tendenza a creare
cicatrici ipertrofiche, epilessia,
ipersensibilità ad analgesici lo-
cali, gravidanza, pregressa ra-
dioterapia, presenza di filler
non noti o anche infezioni in
atto sulla cute da trattare.

Fondamentale da parte del me-
dico è valutare quale tipo di fil-
ler utilizzare, fra i molti che si
trovano in commercio, per ot-
tenere il miglior risultato este-
tico e prima del trattamento
valutare che i candidati all’im-
pianto siano animati da aspet-
tative realistiche e manifestino
adeguata disponibilità psico-fi-
sica a tollerare il trattamento.
Infatti ci possono sempre esse-
re eventuali effetti collaterali
come piccoli ematomi, reazioni
infiammatorie locali di breve
durata, dolorabilità al tatto, di-
scromie, scarso o eccessivo ef-
fetto riempitivo. Nella scelta
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Se volete rivolgere qualche domanda alla dottoressa Ilaria Brunamonti
cell. 335.5727003, oppure potete scrivere a: i.brunamonti@gmail.com


